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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Oggetto: Rimborso diritto annuale ai sensi del DM n. 359/2001, art. 10.

IL DIRIGENTE DELL’AREA III

Vista la legge 29/12/1993 n. 580 così come modificata dal D.Lgs. 25/11/2016 n. 219, 

emanato in attuazione dell’art. 10 della legge delega 124/2015;

Dato atto che in data 29/12/2017 si è costituita la nuova Camera di Commercio Chieti 

Pescara, ai sensi del D.M. 25/9/2015 ed a seguito del decreto del Presidente della Regione 

Abruzzo n.64 del 29/11/2017;

Visto l’art. 42 dello Statuto camerale;

Tenuto conto della separazione dei compiti e delle funzioni tra gli organi politici e 

dirigenti, ai sensi del D.Lgs. 31/03/1998 n. 80 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nonché l’art. 21 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e successive modificazioni “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che disciplina la 

responsabilità dirigenziale e l’art. 3 della Legge 15/07/2002 n. 145 di riforma della dirigenza 

pubblica che disciplina gli incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni;

Vista la deliberazione della Giunta camerale n. 71 del 28/9/2018, con la quale è stata 

approvata la Macrostruttura del nuovo ente camerale;

Visto il Programma Pluriennale 2023-2028 della Camera di Commercio Chieti 

Pescara, approvato con delibera di Consiglio n. 18 del 19/10/2023;

Vista la Relazione Previsionale e Programmatica 2024, approvata con delibera di 

Consiglio n. 26 del 09/11/2023, in particolare nella parte relativa alla definizione delle 

iniziative programmatiche previste per l’esercizio di riferimento;

Visto il Preventivo Economico per l’esercizio 2024 predisposto dalla Giunta camerale 

con deliberazione n. 159 del 07/12/2023 ed approvato dal Consiglio con deliberazione n. 30 

del 21/12/2023; 

Tenuto conto del budget direzionale 2024 approvato dalla Giunta con deliberazione n. 

169 del 21/12/2023, con il quale sono state individuate le diverse aree organizzative 

assegnate a ciascun dirigente con allocazione delle risorse destinate; 

Vista la determinazione del Segretario Generale n. 1 del 05/01/2024, con la quale è 

stata assegnata ai dirigenti la competenza in ordine all’utilizzo delle risorse previste nel 

budget direzionale per l’esercizio 2024;



2

Visto il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025 approvato 

con delibera di Giunta n. 8 del 31/01/2023 e ss.mm.ii.;

Visto l’art. 34 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito con modificazioni nella 

Legge 26 febbraio 1982, n. 51, concernente l’istituzione a favore delle Camere di Commercio 

di un diritto annuale dovuto dalle ditte svolgenti attività economica ed iscritte nei registri ed 

albi camerali;

Vista la Legge 23/12/1999, n.488, che disciplina il diritto annuale dovuto ad ogni 

singola Camera di Commercio e a carico di ogni impresa iscritta o annotata nei registri di cui 

all’art. 8 della stessa Legge n. 580 del 1993 come modificata dal D. Lgs. N. 23/2010;

Visto il D.M. 11 maggio 2001, n. 359 “Regolamento per l’attuazione dell’art. 17 della 

legge 23 dicembre 1999, n. 488, in materia di accertamento, riscossione e liquidazione del 

diritto annuale”;

Richiamato, in particolare, l’art. 10 del suddetto D.M., recante le modalità per la 

presentazione delle richieste di rimborso per i diritti non dovuti;

Vista l’istanza prot. n. 18448 del 22/05/2023, prodotta al fine di ottenere il rimborso 

del diritto annuale erroneamente versato;

Esaminata la documentazione agli atti dell’Ufficio e i documenti giustificativi allegati 

alla suddetta istanza di rimborso;

           Visto l'art. 10 DM 359/2001, che recita: "Coloro che hanno erroneamente versato diritti 

non dovuti devono presentare, a pena di decadenza, entro ventiquattro mesi dalla data del 

pagamento, alla competente Camera di Commercio richiesta di rimborso delle somme 

versate in eccedenza rispetto al dovuto".

Verificato che la richiesta di rimborso è stata presentata, a pena di decadenza, entro 

ventiquattro mesi dalla data del pagamento;

Verificato presso il Registro Imprese che la società risulta annotata in capo al Rea CH-

82464;

Ritenuta ammissibile la richiesta di rimborso, per le seguenti motivazioni: 

POSIZIONE Rea CH-OMISSIS:

- società OMISSIS SAS rea CH – OMISSISha eseguito un doppio versamento in data 

30.06.2021 € 120,00 ed in data 30.07.2021 € 120,00;

Ravvisato, per i motivi su esposti, di dover rimborsare al contribuente interessato la somma

versata e non dovuta pari ad  120,00;

Vista l’istruttoria illustrata nel presente atto;

Vista la necessaria disponibilità economica;

Visto il parere contabile;
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Visto il parere favorevole del responsabile del procedimento ai sensi del capo II della 

legge 241/1990;

DETERMINA

1. di provvedere al rimborso a favore dell'impresa individuale con Rea CH-OMISSIS, della 

somma indebitamente pagata per l’annualità 2021, per un totale complessivo di euro 

120,00, mediante accredito su c/c IBAN IT OMISSISintestato a OMISSIS SAS - C.F.:

OMISSIS;

2. di effettuare il pagamento del rimborso e la relativa imputazione in Bilancio, con le 

seguenti modalità:

- euro 120,00 a titolo di rimborso diritto annuale anno 2021, con imputazione al centro 

di costo DB01, € 120,00 sul conto 310001 (restituzione diritto annuale), che presenta 

la necessaria disponibilità;

3. di pubblicare all'albo on line il presente atto ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/09.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE DELL’AREA     

(Dott.ssa Simona Novembre) (Dr.ssa Simonetta Cirillo)

Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.


